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158. Accoglienza turistica: siti archeologici e sedi museali aperte fino alle ore 24, in occasione di Battiti Live di Radionorba; stop alla viabilità in centro già da sabato mattina
In occasione dello spettacolo musicale “Battiti live” di Radionorba, fiore all’occhiello del cartellone dell’Estate Canosina 2008, che si terrà domenica 27 luglio, alle 21.30 in piazza Vittorio Veneto, a Canosa di Puglia, il Comune ha predisposto tutta una serie di iniziative atte ad accogliere il maggior numero di turisti nel migliore dei modi. “Battiti live – ha detto l’assessore al Turismo e Archeologia, Michele Marcovecchio - è un’occasione per la città per promuovere e valorizzare l’immenso patrimonio storico, archeologico e artistico. Abbiamo incrementato un servizio di guide turistiche e punti di accoglienza e informazione, in collaborazione con la Fondazione Archeologica Canosina, per accogliere i turisti che verranno per seguire il tanto atteso spettacolo musicale”. L’Assessorato al Turismo e Archeologia, infatti, ha promosso “il progetto Città aperte 2008 che prevede l’apertura straordinaria di siti archeologici e sedi museali fino a tarda notte, compreso l’antiquarium del parco archeologico di San Leucio, di recente inaugurazione”, ha aggiunto l’assessore Marcovecchio. 

Infatti, il Comune di Canosa di Puglia, in collaborazione con l’Agenzia Puglia Imperiale, ha aderito anche quest’anno al progetto regionale “Città Aperte 2008”, finanziato dall’Apt di Bari (Azienda di Promozione Turistica), per promuovere il territorio ed incrementare il turismo locale. L’adesione al progetto consentirà ai turisti di visitare nelle ore serali e notturne, dalle 21 alle 24, in concomitanza con le manifestazioni che fanno parte del cartellone dell’Estate Canosina 2008, e quindi anche dello spettacolo musicale “Battiti live”, alcuni siti archeologici (Antiquarium e parco archeologico di San Leucio, Battistero e area archeologica San Giovanni, Ipogei Lagrasta), le sedi museali  (Palazzo Iliceto e Palazzo Sinesi) e la Basilica Cattedrale San Sabino. Assicurato il servizio gratuito di visite guidate. La realizzazione e gestione del programma “Città Aperte” è stato affidato dal Comune, anche quest’anno, alla Fondazione Archeologica Canosina. Inoltre, il punto di accoglienza turistica, sito in piazza Vittorio Veneto, resterà aperto come al solito, dal lunedì al venerdì dalle ore 9 alle 13, ma resterà aperto anche in alcuni giorni festivi, in coincidenza degli eventi dell’estate canosina, con apertura straordinaria, dalle 17 alle ore 21. I turisti potranno, anche, visitare i siti archeologici e sedi museali a bordo del trenino rosso dell’archeologia. Per informazioni contattare il call center della Fondazione Archeologica Canosina 333.88 56 300; oppure l’Ufficio Iat al numero di telefono: 0883. 61 11 76. 
Per lo spettacolo di “Battiti live”, inoltre, 
 in collaborazione con la Fondazione Archeologica Canosina,da notte, compreso l' di turisti nel migliore dei modi: a partire 
In occasioè prevista la partecipazione di centinaia di giovani e meno giovani provenienti dalle città pugliesi e di regioni limitrofe. Per questo motivo, il Comune ha predisposto la chiusura al traffico veicolare nelle vie del centro: dalle prime ore di sabato 26 luglio, sarà interdetto l’accesso alla centralissima Piazza Vittorio Veneto, mentre dalle ore 17.00 di domenica 27 luglio sarà operativo il divieto alla circolazione dei veicoli con il transennamento delle vie di accesso al centro della Città.

L’invito ai cittadini di Canosa è quello di utilizzare l’auto solo in casi di estrema necessità e comunque di non impegnare con l’auto le vie del centro cittadino.

Per tutti coloro che verranno da fuori Città, sono state organizzate 3 aree parcheggio a servizio delle rispettive direttrici, con accesso guidato:

· per chi proviene da via Barletta (S.P. 93): parcheggio presso area mercatale di Piano San Giovanni alla Piazza Vittorio Veneto si accede con un breve percorso pedonale;

· per chi proviene da Andria (S.P. 231): parcheggio presso Stadio San Sabino servito da bus navetta dedicato;

· per chi proviene da Cerignola e Minervino (S.P. 231): parcheggio presso Stadio Sabino Marocchino, zona Stazione ferroviaria servito da bus navetta dedicato.
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I siti archeologici e le sedi museali aperte nelle ore notturne sono:
Basilica Cattedrale San Sabino e l’annesso Mausoleo di Boemondo D’Altavilla: la cattedrale fu edificata in età Longobarda per mezzo del duca Arechi II. Inizialmente la pianta della basilica era a croce greca, "ampliata" a croce latina agli inizi del precedente millennio. Chiaro esempio romanico-bizantino, la Cattedrale attuale è composta da tre navate (con la presenza di diverse cappelle laterali), intervallate da colonne di marmi alabastro e cipollino. Il monumento funerario dell’eroe normanno della I Crociata, Marco Boemondo D’Altavilla, principe di Antiochia, è addossato al muro esterno del braccio destro del transetto della Cattedrale. Le sue preziosissime porte bronzee sono allestite all’interno della cattedrale. 

Palazzo Iliceto: nuova sede permanente del Museo civico, allestita con fondi del progetto “Polo museale Puglia Imperiale”. Attualmente ospita la mostra “Tu in Daunios”, curata da Marisa Corrente, direttore archeologo della Soprintendenza per i Beni Archeologici della Puglia, inaugurata nel maggio scorso. 

Palazzo Sinesi: edificio storico di pregio, già sede della “Fondazione archeologica canosina”. Ospita sin dall’anno 2000, la mostra archeologica “1912, un ipogeo al confine – La tomba Varrese”.

Basilica di San Leucio: è uno dei maggiori esempi dell'architettura paleocristiana in Puglia. Tempio pagano, probabilmente dedicato a Minerva, sino al II sec. d.C, venne trasformato in basilica cristiana tra il IV e il V sec. d.C. La struttura del Tempio Italico doveva essere il frutto della fusione delle culture magnogreca e centritalica: una struttura di grandi dimensioni, costituita da una cella dedicata al culto posta fra due ampi ambienti, con mosaici policromi, capitelli figurati in tufo intonacato e dipinto, colonne in stile dorico-ionico e grandi sculture di cui, allo stato attuale, non vi è traccia. La Basilica paleocristiana di San Leucio si impianta sul tempio ellenistico. Per la sua costruzione furono riutilizzate le murature, le colonne e i capitelli preesistenti. L'impianto planimetrico è detto a doppio involucro si compone di un muro perimetrale di forma quadrata (50 m di lato) con esedre su ciascun lato al cui interno c'è un secondo quadrato concentrico con esedre colonnate. L'architettura della basilica è di ispirazione orientale, privilegiando i colori agli ampi spazi. Alla fine del VII secolo, a causa di gravi crolli si procedette ad un restauro, modificando la pianta della basilica che divenne a croce inscritta in un quadrato. Nel IX secolo venne costruita una cappella adiacente all'abside funzionale ai riti sepolcrali.
Battistero di San Giovanni: nella vallata è presente il Battistero di San Giovanni (VI-VIII sec.). Il corpo centrale, di forma dodecagonale, conteneva una vasca battesimale eptagonale. Le composizioni erano soprattutto in marmo e tufo. Il colonnato che sorreggeva la volta a botte è rimasto danneggiato nel corso del tempo, così come sono andate perse le componenti auree e i mosaici che rivestivano la Fonte (elementi tipicamente bizantini, segno dell'elevato numero di popoli che ha conosciuto Canosa nel corso dei secoli). In corrispondenza dei punti cardinali, partivano quattro piccole navate dal dodecagono, andando a formare una struttura a croce greca. Negli ultimi tempi, al di sotto del Battistero, sono stati rinvenuti due piani distinti della Basilica di Santa Maria, una delle prime chiese paleocristiane dell'intero Meridione.

Ipogei Lagrasta: si tratta del complesso funerario più importante, non solo di Canosa, ma di tutta la Daunia. Sin dal momento della loro scoperta, avvenuta casualmente a partire dal 1843, queste tombe monumentali attirarono molti tombaroli e mercanti d'arte che fecero disperdere l'imponente corredo e le strutture rimasero abbandonate e ampiamente danneggiate.
Gli ipogei Lagrasta sono formati da tre ipogei: il Lagrasta I, il Lagrasta II e il Lagrasta III. 

Ipogeo Lagrasta I: il complesso ipogeico, interamente scavato nel banco tufaceo, è formato da cinque gruppi, complessivamente di nove ambienti, che si diramano da un dromos comune dando vita ad una pianta a croce latina. L'asse longitudinale dell'ipogeo è in direzione est ovest; l'ingresso al vano principale, al termine del dromos, si apre sul lato orientale. Attraverso un ampio corridoio inclinato si giunge in un tratto piano su cui si affacciano i prospetti architettonici dei cinque gruppi suddetti. Ipogeo Lagrasta II: il secondo complesso ipogeico in proprietà Lagrasta è scavato totalmente nella roccia tufacea sedimentaria. Consta di due camere in asse, al termine di un dromos a rampa, e di un ambiente scavato irregolarmente che si apre sulla parete di sinistra del corridoio. L'asse longitudinale dell'ipogeo è in direzione est ovest, l'entrata centrale è rivolta ad est. Ipogeo Lagrasta III: il terzo complesso ipogeico Lagrasta è scavato nella pietra tufacea. L'ipogeo è orientato in direzione est ovest; l'ingresso principale si apre ad est. La tomba si compone di un dromos inclinato, che termina con un unico ambiente in asse, e di un secondo vano ricavato nella parete destra del corridoio d'accesso. 

